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TEMA D’ANNO

Il tema d’anno prescelto dal Laboratorio di Processi attuativi per la circolarità del

Progetto di Architettura, in accordo col coordinamento dei laboratori di progettazione

del DiARC, è quello della cittadella per studenti. Al fine di rendere possibile e

confrontabile l’esperienza didattica degli studenti del secondo anno ACTA si è scelto di

proporre, come ‘domanda di architettura’, un bando di concorso per la progettazione di

una cittadella universitaria a Perugia, che, per articolazione del programma funzionale-

normativo, relazione con i sistemi naturale, della viabilità e dei percorsi, offre livelli di

complessità tipologica, costruttiva, tecnologica (inclusi i requisiti di sostenibilità

energetica e ambientale) morfologica ed urbana adeguati e commisurati all’ultimo anno

di formazione magistrale LM4.

Gli studenti si troveranno davanti alla sfida di progettare una serie di edifici che

riflettano e comunichino i valori, della comunità studentesca. Dovranno, inoltre,

adattarsi al contesto, rispettando la memoria collettiva, il paesaggio e la storia, mentre

si tiene conto delle normative urbanistiche e ambientali.

Il Laboratorio di sintesi, articolato nei tre moduli di Composizione architettonica e

urbana, di Tecnologia dell’architettura e di Estimo, avrà nel corso dello sviluppo del

progetto opportuni momenti di confronto e di scambio comune (seminari di

approfondimento, jury intermedi e finali, mostra dei progetti) e un programma di inviti

condiviso a docenti e architetti operanti per favorire l’avvicinamento al tema. È prevista

la redazione di modelli interpretativi, formati unificati delle tavole finali e tecniche

rappresentative omogenee al fine di rendere quanto più confrontabili le risultanze

progettuali prodotte dagli studenti.

All’interpretazione architettonica e urbana del tema della scuola si affiancherà, quella

tecnologico-ambientale a cui è dedicato il modulo di Tecnologia dell’architettura.

Pertanto si approfondiranno gli strumenti metodologici per il controllo degli aspetti

processuali e costruttivi che rendono il progetto di architettura costruibile e fedele ai

principi dell’ottimizzazione delle risorse e della circolarità dei processi.

Inoltre, nell’ambito del modulo di Estimo, saranno forniti agli studenti gli approcci

metodologici e gli strumenti operativi per la gestione e la valutazione del progetto di

architettura, nella prospettiva dell’economia circolare. Saranno utilizzati strumenti di

valutazione multicriterio e di analisi per la fattibilità finanziaria al fine di individuare il

progetto ‘preferibile’ in relazione a valori, obiettivi, bisogni e diversi stakeholder

coinvolti, mettendo in evidenza la capacità del progetto di generare valore nel tempo. Il

modello dell’economia circolare guiderà il processo decisionale, integrando aspetti

spaziali, socio-culturali, ambientali ed economici lungo l’intero ciclo di vita del progetto.

Laboratorio di Processi attuativi per la circolarità del Progetto di Architettura















TEMA D’ANNO A.A. 2025/2026

STUDIUM 2030

LA CITTÀ DEGLI STUDENTI



OGGETTO DEL CONCORSO
La call si propone di immaginare per Perugia una nuova idea di “città

degli studenti”, attraverso il progetto di spazi pubblici e nuovi edifici

nell’area della Conca, dove si trova la cittadella universitaria realizzata

da Giuseppe Nicolosi.

INQUADRAMENTO GENERALE
Collocata a nord rispetto alla cinta muraria etrusca e racchiusa

all’interno della cerchia di mura medievale, la Conca ha una

estensione significativa se confrontata con la misura della vicina città

antica. Un tempo area rurale, non invitava alla costruzione proprio per

l’avvallamento che la caratterizzava come zona bassa e acquitrinosa.

Attualmente la porzione a valle è caratterizzata da una vasta

superficie pianeggiante resa a parcheggio, su cui insiste l’edificio della

mensa universitaria, di modesto valore architettonico. Questa parte di

città è caratterizzata da addizioni, superfetazioni e stratificazioni che

attraversano le epoche storiche. Infatti, sebbene il periodo romano

non abbia lasciato tracce evidenti a Perugia, proprio all’interno

dell’area della Conca si trovano gli unici reperti archeologici romani.

OBIETTIVI GENERALI
La call individua tre temi progettuali:

1. Demolizione e ricostruzione oppure riconfigurazione dell’edificio

della mensa, con l’aggiunta di altri servizi o residenze per studenti e

docenti;

2. Progetto di una nuova piazza nella porzione a valle, in cui sia

individuata un’area di parcheggio ridotta (50 stalli, di cui 3 riservati a

persone con disabilità) e stazioni di car sharing e bike sharing;

3. Progetto di nuove risalite o collegamenti pedonali verso le aree

universitarie a nord (Rettorato) e a sud (San Francesco al Prato).
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https://bce.chiesacattolica.it/concorso_diocesano/diocesi-di-

benevento-concorso-per-la-progettazione-del-nuovo-complesso-

parrocchiale-a-benevento/?postID_provenience=9137

Corso di Laurea Magistrale in Progettazione Architettonica MAPA

Esiti del Laboratorio di Sintesi finale in

Composizione architettonica e urbana

a.a. 2023/2024

Composizione architettonica e urbana
prof. arch. Renato Capozzi

con: arch. Oreste Lubrano

Progettazione Esecutiva
prof. arch. Paola Ascione

Estimo
prof. arch. Francesca Nocca



FedOA - Federico II University Press

TeA / Teaching Architecture

Forme e figure per il sacro. 

Progetti per un nuovo complesso parrocchiale a Benevento
http://www.fedoabooks.unina.it/index.php/fedoapress/catalog/book/683

Il presente volume documenta gli esiti del Laboratorio di Sintesi

Finale del corso di Laurea Magistrale in Progettazione

Architettonica MAPA – da due anni ridenominato ACTA – presso

il DiARC, Dipartimento di Architettura. L’esperienza didattica è

stata impostata sulla co-partecipazione di due ambiti disciplinari:

la composizione architettonica e urbana, condotta dal professore

Renato Capozzi, e la progettazione esecutiva, affidata alla

professoressa Paola Ascione. Al centro dell’esercizio è stato

posto un bando di concorso reale, la cui traccia richiedeva la

concezione di un edificio a marcata vocazione sacra: il nuovo

complesso parrocchiale dello Spirito Santo a Benevento. La

simulazione concorsuale ha rappresentato un’occasione

formativa per sottoporre gli studenti a una sperimentazione

progettuale rigorosa, capace di confrontare inventiva

compositiva e rigore esecutivo. Le proposte elaborate hanno

rispettato le prescrizioni qualitative e quantitative del disciplinare

e il corredo documentale richiesto, conciliando la complessità

del progetto architettonico con i suoi risvolti costruttivi e

realizzativi. Il tema prescelto ha offerto l’occasione per meditare

sul significato religioso e liturgico di un’architettura sacra:

concepita come dispositivo rituale che, mediante la nitidezza

formale e la pregnanza figurativa, convoca e raccoglie fedeli e

cittadini, affermandosi come segno riconoscibile e punto di

orientamento nella trama frammentata del paesaggio urbano e

territoriale che la accoglie.
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